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Attuazione art. 21 e 45 del C o ~ t r a t t c  Ca11ett;iitu FJrszicnale 
d i  Lavoro per fl persunsfe del Corpo laa-,ionalc d e i  !:agi12 
del Fuoco 1mpiaga.to nei p e r  i servizi j.i socromo - 



A decorrere d a i  tw?s aiurno del 01.01. i988 devs comeere 
at tua to  quanto disposto d d l l a r t .  45 de l  C.C.N.L. in merito ella ceosazione 
del l 'obbl igo  Qella prestazione aggiuntiva CL 55 minuti per !l c o n p l ~ t m e n t o  
d e l  t w n o  di eervizfol p e r  il yernonale operattvo. 

Com'b nata, Per garantire la continuitk dal  servizio di 
aoccorso ed w~icur- l'organico i r r  t u t t e  le strutture operative dei Corpo 
al persanele -&sta é suddiviso ',n quattro sezioni I A , B . C . D !  chi9 
effettuano turni  di servizio articolati di nona  in 12 crct d i  lavoro 
diurna, aa ore d i  riposo, 12 oro d l  lavor:, ncftux-no e 48 or? .Li r iposo. 

L'orario di lavoro del perssi5de dipendente è d i  16 ore 
6ettamYrali c08ì come i n d i c a t ~  dsll'art. 21 d e l  C.C.N.L., pertanto ogni 
vigile in un anno deve maicurare i33,5 t~rsi lmetativ: d i  I.? oi-e (134 
negli a n i  bisrrhili) . 

Fofctrè ctascma semiene svolge in iu~  Mno mediamente 
182-L83 turn i  d i  serv i r io .  occorre che Il calendario d i  fbrndiione 
lavorativa dei Vigili d e l  FUOCO preveda dei  tu.rri d i  salto programmata in 
modo da non superare il t o e o  maaeimo dei turni lavcra?ivi -5% c u i  eopra e 
garantire contmporar)$amente una copertura costante dei  s e r ~ e z f  d i  
$ O c c G r S r ) .  

E ' ,  pertento neeeasapio aunentare nsi la  turnazFone 
ealendaiels LI numero dei tumi 61 a d . t o  programmato, che v@n&ono 

- 

a-alnente effettuati 8610 nel. turno n a t h m e  

Cnnslderato che un ' u l t e r f  ore ri&z?one s!.stemp,tica d e l  
personale prsoenta nel turno notturno non g n r m ~ r e b b ò  nei distaccamenti Ls 
formazaane della squadra base minima d ' ictsrvrnto con consesperite grave 
dfaeerviz io  (ohiusura aperativa d e i  dlateccamento o sostie-i%ione d e l  
personale con quello proveniente da a l tra  sede), ai rende nec9Ssario 
ridistrlbuire f turni d i  salto pwgrammatb s i a  d i  giorno che d i  n o t t e  in 
modo da avere una riduzione costante d e l  person~le preeentc 

A t d e  Ccopo ognuna d e l l e  sezioni ( A , @ , C , B )  v?e3c?. 
suadiv isa  in 8 saetogruppi che tffettumc ciascuno un h r n a  diurnc il 

noeutrro dr esito programiito ogni 32 g i ~ r n l .  

Nel la We11a A allegato è riportato i l  calcn6ei .u d e i  
turni d i  s d t o  programmato d i  ctaSceUl a a t t ~ p r u p p o  per il 1998, de f in i to  
secondo i e  ind~cazionl m p r a  citate- 



Ddrlite&a8me dei d a t i  riportati n8110 tabella 8 si svuice 
che il nmero dei turni d i  servizio & variabile da 158 a 161 a seconda del 
00t'*ogl-U~pO. 

~ o i c h ò  ogni Lavorato~a deve pree-e nqlA'a~no 133,5 mì 
lavorativi è necesuario prevedere ulteriori t u r n i  di recupero compsnsatimy 
in aggiunte a i  giorni d i  ferie.  

Nella tabella C 8 indicato il numem del salti aggiuntivi 
compreneivL dei  turni di congedo e d e i  tocuperi per ogni  i iotfogruppo. 

Atla carenza f i s s a  dovuta a i  araità 9 ragrw.at i  SI 
deve aggiungere quella dovuta a l  personale assmte per i salti aggiuntivi 
per cui dovendo, comunque, aeaicurare s i a  la copertura aei  uarvr t ia  QT 
soccorso in tut te  le etrutture operative dal Corpo sia La fruizione òeL 
oongeda da parte  del personalo, a i  rende nmcrsoaria una pianificazione 
a .nuple  dei salti uggluhtfvì che preveda la seguente articolazione: 

a)- 11 turni di assenza dal s c ~ z i o  da u e u h i r e  nei periodo gennaio 
' >  m w i o  (congedo t recuparl: 

b)-  8 t ~ i  continuativi d&-cop& da Wufruir~ nei parLodo giugno 
settembre 

C ) -  3 turni di recupaPo campsnsativo che potranno essere usufruit i  per 
c~mpenrare i permeasi brevi I e . 2 S  i;W) O r f t a p d l :  

d ) -  i rimanenti turni df  pooenaa dal sarvizls dovranno essere usifruit i  nel 
periodo ottcbm/diceinbrc. 

L'~pp1icaieions de l  nuovo O t ~ i o  di lovaro potrà comportue 
nel primo semestre del  1998 in a lcran i  C 0 m ~ n d . i  delle dfffiaolt& finchh non 
verranno eornpletate le relative p i u i t @  organiche con i i ~ $ e g r . ~ 1 6 n i t  d e i  
v i g i l i  permar.enti in prova che attualxente strtMO fle$'~entmdo il 42' e 
43O corso d i  ia-ione pre8eo le S C U O ~ ~  CenT3-sii e con i'es~ìetsmenta d e i  
c6nco rs i  a Capo Reparto e Capo Squadra. 

pe&anto per garantire la cortiturione dei modulo basa 
d e l l a  squadre d*fntervsnto di cui d i a  circolars minister~ale 1-1-34 d e i  
30.07.1987, porrmo essa~e utl.?izzatf v ig i l i  discontinui nel i i n i t e  d i  una 
~ m t t à  per s p ~ a d t a  e nell'anbito del contingente autorizzeto riiensilrner.te 
C a l a  Dlrezi:~::e. 

Per rigumdz i L m L  ù i  recupero rala"*v~ a i  1 9 ~ 7  
i n  rapplicazioni del commpr 6 dell'art. 45 del CCNL dovrar,?a essere 
uttl izzat i  entro il mase di avr;ics uei 1.998. 

T? 
IL D I R E T T ~ I H  ~~E~CL~A: .E  
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e t ~ l . n r * : s t & d d * w p ~  f4s0 158 , 158 - !  158 260 / 160 )M) 1~1 

N.B. INJ oso di prislvirgo* p&r maiatr;e e h  infortumjI n u m  d a  &ti -g iunt~vi  smi ridotte 
L ... . . .  .--., J .- 

wepomomhvtfc d p a l o  di assInm Sine  d un m i n ~ ~ ~  #

ai 

q I6 hirnijn ~o di 

-25 26.5 1 26.5 1 26.5 l 26.5 i 
1 3 3 3  133,5 1 133.5 1 133.6 1 133,5--j 
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